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Concluso a Polizzi Generosa il convegno sullo scrittore siciliano nel centenario della nascita

Su Borgese ancora l'impenetrabile silenzio
di chi lo giudicò senza neppure conoscerlo

G iuseppe Antonio Borgese
nacque t Polita Genero-
sa il 12 novembre 1882 e
mori * Fioole il 4 dicem-

bre 1952; perunto. per una ungo-
lare coincidenza, negli ultimi due
mai dell'anno in cono ricorreran-
no uà il ccntenano della nascila
che il trentennale della morte E
dunque con due mesi di anticipo
•ulta diu che il Comune di Pohtzi
Generosa ha voluto aprire le cele-
bri/ioni dei cem'anm dalla nasci-
ta del tuo più illustre Tiglio con
una sene di iniziative. Ira cui un
convegno che ha vuto impegnati
nelle giornate di ubalo e domeni-
ca teorie, insieme con lo scrittore
Leonardo Sciasela, alcuni noti
studiosi dell'opera e della proble-
matica borgesianc Luciano De
Mina. Ine* Scaramucci, Elena
Dono. Paolo Marletu, Lucio Zin-
na. Antonino De Rosalia, Nicolo
Caputo, Francesco C'ammirata.
A. M. Savirese. Ida Rampolla
Dominici.

Di solito, onorare le ricorrenze
t consideralo un obbligo, spesso
dai risvolti mondani, cui non ci ti
può sottrarre a prescindere dalla
qualità e dallo spessore del perso-
naggio da ricordare. Non i certo il
caso di Borgese C'era da tempo
l'esigenza dì recuperare, in tutte le
sue sfaccettature, un intellettuale

puro e tormenlato insieme, un
testimone del suo tempo di grande
levatura ed ancora per molti versi
sconosciuto.

Appena quattro anni fa Fer-
nando Mezzetti nel suo saggio
• Borgese e il fascismo- pubblicato
dall'editore Sellerie ha raccontato
per la prima volta attingendo ai
documenti dell'Archino centrale
dello Slalo (segreteria particolare
del duce, carteggio riservalo) un
momento nodale della vita e dell'
attiviti politica e letteraria di Bor-
gese, do* l'impatto che lo scrittore
ebbe con Mussolini e con il regime
nella irrequieta Milano degli anni
successivi all'avvento del fasci-
smo. È un contributo di chiarifica-
zione non indifferente per capire
non soliamo il Borgese che opero
in Italia ma soprattutto il Borgese
che si recò in America e che in
America scrìsse in lingua inglese
•Golia, marcia del fascismo».

Giustamente ha osservato Leo-
nardo Sciasela nel suo limpido
profilo dello scrittore di Polizzi
che proprio da quesio libro biso-
gna partire -per conoscere Borge-
se. scrittore oggi effettualmente
sconosciuto e di cui ci si sbriga
anche nelle sedi che dovrebbero
essere le più idonee, con qualche
generica lode e con qualche orec-

chiata fon mia crìtica» Più oltre
Sciaseli hi rilevato che non sol-
tanto il fa» ismo detestò Borgese.
anche Tanti ascismo che avrebbe
dovuto prole serio ed esaltarlo gli
fu contro, g fu contro la Ronda
i se noe Drop o tutti i «rondisi!.) e
gli fu coati > anche Benedetto
Croce Lo sic o Graniscine parlo
nei QuoJmu JOB una sufficienza
addmttura dei sona».

Da qui il «. croio su Borgese»
uà silenzio iSxi nprensibile e co-
oranque beccrt Sciasela lo ha
detto a chiare lettere Borgese
.ebbe quella cbr secondo Voltai-
re. e la sventir maggiore che
molti imbecilli h giudicarono e
rane ancora, se -, a conoscerlo,
continuano a giudi; rio»

Borgese uggisti - autore poli-
tico, polemista secca e »oce enti-
ca di estrema scuteui. toprattal-
to ««mo di ngorosa t oralità e di
notevoli qualiU mtd cavali, fa
scrittore ostico e scotti do. consa-

ia statori, per nulla
Lo sua* Giacomo

IC // rananio iti
scrisse di lai che -era

cnuec dall'im-
e focosa genuina- E

Lvoaao De Marta, prat-nt
•d 1974 ftsstV negli O»c*r Moo-
oadon. nln* ti cmrmtwr» hidlat-

tualedi Borgese impetuoso e risso-
so» Ma Borgese va giudicalo ai-
traverso le sue opere e prima di
tutto da Rubi, sofferta testimo-
nianza della crisi di una nazione
tra guerra e fascismo Rubi pre-
parò il Borgese della sfida al fasci-
smo.

Lo scrittore ebbe netta la sen-
sazione del buio che si addensava
sull'Italia e tuttavia lasciò l'Italia
soltanto nel 1931 per una missione
nell'universiU della California.
Qualche tempo prima della sua
partenza due suoi studenti, uscen-
do dalla sua penultima lezione di
Bilenca, erano stati portati nella
sede del fascio, percossi a sangue e
diffidati dal frequentare le lezioni
del «disfamila. Borgese Lo scrit-
tore comunque era in America,
dove rimase, quando venne ema-
nala la disposizione che imponeva
l'obbligo del giuramento di fedelti
al fascismo da pane dei professori
universitari

È del 1937 .Golia, marcia del
fascismo», amaro pamphlct sull'a-
scesa al potere del fascismo, che
venne salutato dal Nrw York Ti-
mti come tot avvenimento impor-
tante «ella letteraiara america-
na» Proprio in America il Borgese
che aveva individualo nella cnai
del pnino dopoguerra le radia del

fascismo si accorse con dolore —
finita la Seconda Guerra Mondia-
le — che .l'Ilalta morivi e che
sopravviveva il fascismo». E lo
fece pubblicare su Lift. Successi-
vamente lo scrittore, da autentico
visionano, si impegnò per l'istitu-
zione di un comitato per la reda-
zione di una costituzione mondiale
vagheggiando anche un pacifico
incontro tra Russia e Occidente
Un accenno al periodo americano
di Borgese e stalo fatto a Polizzi
da Nicolo Caputo, ma ancora re-
sta mollo da chiarire. È sperabile
che anche queslo aspetto della
vitalità creativa dello scrittore
venga esaminalo nel corso di un
secondo convegno su Borgese che
sia organizzando per l'inverno
prossimo l'Istituto di letteratura
italiana della facoltà di Lettere
dell'itene» palermitano con il pa-
ttocmio della Regione e dell'Asso-
ciazione internazionale studi lin-
gua e letteratura italiane Insieme
al convegno di Polizzi questo se-
condo convegno, che si svolgeri a
Palermo, sari un ulteriore contri-
buto alla riscoperta di un grande
stellano ingiustamente condanna-
to, come ha detto Leonardo Scia-
ma, al ulcn/x>

Giuseppe Qiutrigiio
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in porta da Gueli: Schillace pa-
rava ma non tratteneva permet-
tendo a Dino Morreale di insac-
care con prontezza. Dopo 3'
Lavardera raddoppiava su cross
di Morreale dalTestrama de-
stra. Poi il gioco scendeva di
tono ed erano gli ospiti, con
Gelo e compagni, a tentare la
via del gol con delle improvvise
puntate in contropiede.

Nella ripresa al 62' era Car-
tone a volare in bella elevazione
ed infilare di testa un calcio
d'angolo battuto da Agro. Da
segnalare poi il più grosso peri-
colo corso da Calia all'80' quan-
do un calcio d'angolo veniva
intercettato da Gelo che di testa
colpiva la traversa della porta
racalmutese. All'85' infine, era
Tinfaticabile Agro a segnare la
quarta rete, infilando di preci-
sione il pallone, su calcio piaz-
zato, nelTangolino destro della
porta difesa da Schillace.

i

Giuseppe Troisi


